
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SanPRO oggi a Messa delle 11:15 Gruppo Giovanni Paolo II 
Si presenterà alla Comunità il gruppo dei bimbi di 2ª e 3 ª elementare che è stato recentemente “battezzato” con il nome 
del santo Papa. Ci saranno i bimbi e i loro delegati: Laura, Emanuele, Ester, Francesco, Elena, Alessandro e ancora Laura! 
 

 

SanPRO oggi dopo il Vespro Corso per ministranti 
Prima lezione per gli aspiranti ministranti (e/o quelli già attivi che vogliono conseguire il Master con il prof. Filippo Sacchi). 
 

 

SanPRO Tesseramento Azione Cattolica 
La festa del tesseramento sarà verso fine mese. Ancora in queste settimane possiamo aderire all’Associazione 
o rinnovare la nostra partecipazione per il 2020. Rivolgersi alla Cosetta Sironi o alla Donatella Caffagni. 
 

 

San Quirino, Martedì 14, ore 20:45 Scuola di formazione teologica 
Inizia Martedì 14 il corso 2020, dal tema “Avete ricevuto uno spirito da figli”. 5 lezioni, tutti i Martedì fino all’11 
Febbraio. Per gli adulti: quota di partecipazione di €20 – da versare in segreteria dell’UP o alla prima serata. Altre quote 
per giovani o coppie. Prima lezione: “Le fondamenta della prima Chiesa alla luce degli Atti”. (don Daniele Moretto) 
 

 

Ai Medaglioni, Giovedì 16, ore 21:00 “Cattolici in politica: quali valori difendere?” 
→ AI MEDAGLIONI - CAMBIO SEDE per la conferenza proposta dal Circolo P.G. Frassati, con la presenza di Stefano 
Fontana (direttore dell’osservatorio internazionale sulla dottrina della Chiesa). 
 

 

Giovedì 16 Gennaio Giornata per del dialogo tra cattolici ed ebrei 
Anticipata di un giorno, al 16 Gennaio (perché cadrebbe di Venerdì 17) ed ha per tema il Libro del Cantico 
dei Cantici. Alle 21 a Reggio (sala teatro Sant’Agostino – via Reverberi 2) incontro con Adriano Nicolussi. 
 

 

San Quirino, Venerdì 17, ore 21:00 Incontro dei membri dei Consigli Pastorali 
Incontro per tutti i consiglieri pastorali dell’UP. Odg sarà la restituzione del lavoro fatto con don Stefano Borghi sulla 
nostra unità pastorale e su come proseguire in seguito date sue indicazioni di percorso che con chi ha partecipato 
abbiamo già condiviso. Oltre ai temi già individuati possono esserci altri argomenti da approfondire? I temi scelti nei lavori 
sono stati due: il consiglio di unità pastorale e quali momenti comuni all’UP si possono individuare nelle celebrazioni. 
 

 

Dal 18 al 25 Gennaio Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
Siamo alla 53ª edizione della Settimana. Quest’anno sul tema: “Ci trattarono con gentilezza” - Dedicato ai 
migranti. Veglia ecumenica Domenica 19 presso la chiesa di San Pellegrino (via Tassoni 2 a Reggio) alle 16:30. 
 

 

Casa della Carità, Sabato 18, ore 16:30 Far famiglia 
(primo) incontro proposto dalla Casa per condividere come si vive il “far famiglia” e la gratuità fuori e dentro la Casa. 
 

 

SanPRO …in questi giorni… Casse acustiche…. Dove siete finite? 
(comunicazione di servizio a pagamento) Lunedì scorso per lo spettacolo dello Zecchino d’Oro (che è stato un vero 
spettacolo – tra l’altro) ci siamo ritrovati senza le casse acustiche e le relative aste. OK, le abbiamo dovute noleggiare. 
Però, visto che evidentemente qualcuno ha preso in prestito le nostre e non le ha ancora riportate, per cortesia, ce le può 
riportare? Garantito l’anonimato. Si possono imbucare nella cassetta delle chiavi di fianco alla porta dell’ufficio. 
 

 

SanPRO Mercoledì 22, ore 21:00 Incontro della Comunità 
Questa la data del prossimo incontro, per proseguire la condivisione iniziata quest’anno pastorale. Tutti sono invitati!!! 
 



 

Domenica 12 Gennaio 2020 festa del Battesimo del Signore 

● I settimana del Salterio   ● Is 42, 1-4. 6-7; Sal.28; At 10, 34-38; Mt 3, 13-17    

● Giornata offertoriale per le opere parrocchiali 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (fu Giacomo; fu Pietro Rossi – 4° anniversario) 

   Durante la Messa si presenterà alla comunità                                    
il gruppo ACR “San Giovanni Paolo II” 

 
 

  16:00 In basilica a San Quirino: battesimo di Martina Cavallini 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 segue SanPRO Prima lezione del corso per ministranti 
 
 
 

Martedì 14  

 19:00 SanPRO S. MESSA (fu Paola; fu Samuele Giovanni Davoli) 

 20:45 Nell’auditorium di San Quirino inizia il Corso di Formazione Teologica 2020  
 
 

Giovedì 16  

● 31ª Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei 

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

Venerdì 17 Sant’Antonio Abate 

 19:00 SanPRO S. MESSA di Sant’Antonio 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati  
 segue SanPRO INCONTRO sul Catechismo della Chiesa Cattolica 

 21:00 A San Quirino sono invitati tutti i membri dei Consigli Pastorali della UP 
per un incontro collegiale 

 
 

Sabato 18  

● Inizia oggi la 53ª Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

 14:30 SanPRO Catechismo per bimbi e ragazzi di Elementari e Medie 

 18:00 MdRosa S. Messa in lingua ucraina con memoria del battesimo di Cristo,  
   con benedizione dell’acqua lustrale da potere usare a casa 
 
 

Domenica 19 II Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● Is 49, 3. 5-6; Sal 39; 1 Cor 1, 1-3; Gv 1, 29-34    
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa 

 16:00 SanPRO Vespro a adorazione eucaristica (3ª Domenica del mese)  

TURNI AL BAR 

Do 

caffagni donatella 
de boni daniele 
lucio rossi/ morini 
luca 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma vezzani giacomo 
Me cirruto gianni 
Gi vezzani mattia 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
maffei emanuele 
rossi daniele 

Do 
bosi luca 
romani fabrizio 
lucenti tiziano 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
12 Gennaio 

Canti: Gruppo Santa 
Caterina 
Liturgia: Catechisti 
battesimali: Angela 
Catellani 
Ministro: Daniele Turci 

19 Gennaio 
Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Gruppo san 
Francesco (Chiara poli) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
19 Gennaio 

Nicoletta 
PULIZIE ORATORIO 

13 Gennaio 
Cosetta Sironi       
Olivetta Marastoni 
Mietta Saccani 
Annalinda Rossi 
Francesco Mariani 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Questi è il Figlio mio, 
l'amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento» 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
“Ecco il mio servo di cui mi compiaccio… ho posto il mio Spirito su di Lui” 
dice il Signore. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 
“Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret” così nel discorso di 
Pietro nella casa di Cornelio. 

 

Dal vangelo secondo Matteo 
Con questa domenica si conclude il tempo di Natale. Infatti il Vangelo non ci parla del piccolo Gesù, non ce lo 
mostra più bambino, ma ormai cresciuto. Della vita quotidiana che per trent'anni Gesù ha trascorso a Nazareth 
con Maria e Giuseppe, i Vangeli non ci raccontano nulla. Con un lungo salto nel tempo, ci lasciano alle spalle il 
bimbo appena nato che i Magi hanno adorato, e ci spostano sulle rive del fiume Giordano. Già da tempo, proprio 
qui, Giovanni, il cugino di Gesù, figlio di Elisabetta e Zaccaria, sta predicando il suo invito alla conversione. Tante 
persone rispondono al suo richiamo e vanno da lui, al Giordano, per ricevere il Battesimo. 
Anche Gesù va da lui: "Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui." 
Gesù si unisce agli altri pellegrini che chiedono di essere battezzati. Sta insieme a tutti, uno fra i tanti, senza farsi 
notare. Quando giunge il suo turno, però, ecco che Giovanni non lo vuole battezzare: "Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?" 
Giovanni Battista è guidato dallo Spirito di Dio, è il più grande di tutti i profeti, e quindi sa che il giovane uomo 
che gli sta di fronte non è semplicemente suo cugino, ma è il Messia atteso da sempre. È il Cristo per cui lui, 
Giovanni, sta preparando la strada. Per questo si stupisce del desiderio di Gesù di farsi battezzare: Giovanni 
battezzava come segno del desiderio di cambiare vita, come segno di lasciarsi alle spalle il male, il peccato... Che 
bisogno ha Gesù di farsi battezzare, lui che è senza peccato? 
Eppure Gesù insiste, ci tiene proprio e convince Giovanni a battezzarlo. Il battesimo nell'acqua del Giordano è il 
segno per dire a tutti l’impegno di cambiare vita che ogni persona prende con se stessa e con Dio.   
Sappiamo che Gesù non ha bisogno di lasciarsi alle spalle il male e il peccato, però sappiamo anche che da 
questo momento in poi, anche Gesù cambia la sua vita. Non più solo figlio di Maria e Giuseppe, ma Rabbi, 
Maestro, sulle strade di tutta la Palestina. Non più il silenzio tranquillo della bottega da carpentiere di Giuseppe, 
ma l'annuncio della Bella Notizia da portare a tutti. Il battesimo che Gesù riceve da 
Giovanni è il segno del cambiamento che sta iniziando nella sua vita.  
Ed ecco che, appena Gesù riceve il battesimo, accade qualcosa di impensabile. 
Ascoltiamo dal racconto dell'evangelista Matteo: "Appena battezzato, Gesù uscì 
dall'acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento»" 
Sta succedendo qualcosa di misterioso e bellissimo: Gesù vede scendere una 
colomba che si ferma proprio sopra di lui. Gesù sa che non si tratta di un semplice 
uccello: è lo Spirito Santo che si mostra così, è il suo modo di presentarsi. A volte è 
vento, a volte un rombo come di tuono, a Pentecoste sceglie di farsi vedere come 
fiammelle danzanti... Sulle rive del Giordano, decide di prendere l'aspetto di una 
colomba.  
Oltre alla presenza dello Spirito, si sente anche la voce di Dio Padre: "Questi è il 
Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento." 
Ogni figlio è contento se il papà gli dice: "Ti voglio un bene immenso!" E la voce di 
Dio Padre aggiunge ancora: "in lui ho posto il mio compiacimento".  Dio Padre sta 
dicendo: "Questo Figlio è la mia gioia ed io sono contentissimo che sia proprio figlio 
mio". 
Anche noi abbiamo ricevuto il Battesimo, anche se eravamo così piccoli che non ci 
ricordiamo di quel giorno, siamo sicuri, però, che pure ad ognuno di noi Dio Padre, 
nel Battesimo, ha detto: "Tu sei mio figlio amato e io sono tanto tanto contento che 
tu sia mio figlio". Forse a volte ce ne dimentichiamo e ci lasciamo prendere dalla 
paura e dallo scoraggiamento. Riascoltare ogni giorno queste parole di Dio Padre, 
dovremmo rallegrarci del suo Amore. 



  

Le letture di Domenica prossima 

«Ho visto e ho testimoniato 
che questi è il Figlio di Dio» 

 

Dal libro del profeta Isaìa 
        Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la 
    mia gloria». 

Ora ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per 
ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele - poiché ero stato onorato dal 
Signore e Dio era stato la mia forza - e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 

   per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti d'Israele. 
          Io ti renderò luce delle nazioni, perché porti la mia salvezza fino all'estremità  
    della terra». 

 

Salmo 39 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, 
a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il 
nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo! 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo! Egli è colui del quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me". Io non lo 
conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io 
non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo". E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 

 

Antonio Maria Pucci 
(Poggiole di Vernio, Firenze, 16 aprile 1819 - Viareggio, Lucca, 12 gennaio 1892) 
 

Fu nominato viceparroco della nuova parrocchia di Sant’Andrea in Viareggio, affidata proprio ai 
Servi di Maria, e tre anni dopo ne divenne parroco, incarico che contraddistinse il suo ministero 
per il resto della sua vita, per 48 lunghi anni. Si dedicò instancabilmente alla cura spirituale e 
materiale dei suoi fedeli, che con affetto presero a chiamarlo “il curatino”. Al tempo stesso fu 
per 24 anni priore del suo convento di Viareggio e per sette anni Superiore della Provincia 
Toscana dei Servi di Maria. Precursore delle forme organizzative dell’Azione Cattolica, istituì 
delle Associazioni per ogni categoria dei suoi parrocchiani: per i giovani la Compagnia di San 
Luigi e la Congregazione della Dottrina Cristiana, per gli uomini perfezionò la già esistente Alma 
Compagnia di Maria Santissima Addolorata e per le donne la Congregazione delle Madri 
Cristiane. Nel 1853 fondò inoltre le Suore Mantellate Serve di Maria per l’educazione delle 
fanciulle ed istituì il primo ospizio marino per i bambini malati poveri. Introdusse inoltre altre 
organizzazioni già esistenti, tutte dedite alle opere di carità. Dopo aver prestato soccorso ad un 
ammalato in una notte fredda e tempestosa, si ammalò egli stesso di una polmonite fulminante 
che lo condusse brevemente alla morte, avvenuta il 12 gennaio 1892. 

il Santo 
che salta 


